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In ricordo 
di Lucio Buffa 

Non abbiamo avuto il tempo di renderci conto della 
morte di Lucio Buffa. Tutto è avvenuto in modo cosi rapi
do, improvviso, inesorabile. Voglio ricordarlo come un 
dirigente comunista. Segretario di sezione e di zonafdel 
Pei tra la fine degli anni 50 e l'inizio degli anni 60 iwlla 
zona Sud di Roma, legò il suo impegno politico alle lotte 
per il riscatto delle borgate e della periferia romana. La 
sua esperienza urbanistica fu anzitutto questo. Legame 
con il popolo e i lavoratori di Roma, con i loro problemi 
e i loro bisogni. Le lotte per la casa, i servizi, il verde, il ri
sanamento della periferia e il diritto di cittadinanza per 
centinaia di migliaia di persone. Quando alla fine degli 
anni 60 divenne consigliere comunale da quelle espe
rienze concrete prese le mosse la battaglia per una nuo
va politica urbanistica. Quei movimenti di massa furono 
la leva, all'inizio degli anni 70, per la variante generale al 
Prg che il Pei seppe imporre dall'opposizione per dimi
nuire i pesi insediativi, sia a livello generale che nello 
Sdo, ed introdurre nuovi standards per il verde e i servizi 
soprattutto nei quartieri popolari. 

Per Lucio Bulla il culmine di questa battaglia fu il suc
cesso ottenuto nell'aprile del 76, alla vigilia delle elezio
ni amministrative con la perimetrazione delle borgate, 
che avviava il recupero urbanistico della estrema perife
rìa romana. Portò quindi al governo della citta, nelle 
giunte di sinistra, questo straordinario bagaglio di lotte, 
di esperienze e di conquiste. E da uomo di governo fu 
coerente. Lucio amava ricordare come, appena divenu
to assessore ai Lavori pubblici nel 76 definanziò opere 
pubbliche, quali cavalcavia e strade, per concentrare le 

. risorse nel campo dell'edilizia scolastica, degli asili nido, 
dei servizi sociali, opere Igicnico-sanitarie nelle borgate 
e nella periferia. Si doveva scegliere e lui scelse le parti 
più deboli della città. Fu assessore al Prg. 

Alla 2* conferenza urbanistica, nel 1981. tracciò la 
strategia civile della capitale e la sua trasformazione 

' qualitativa, che sono ancora oggi i punti di riferimento 
validi. Poi di nuovo ai lavori pubblici. Decollarono l'edili
zia residenziale pubblica e il primo piano poliennale 
d'attuazione. La città non vide mai come allora una prò-

; grammazione effettiva dello sviluppo. Dall'85 al '90 con
tinuò il suo impegno urbanistico alla regione Lazio bat-

' tendosi per l'ambiente e i piani paesistici e per la pianifi
cazione dell'area metropolitana. 

In molti lo volemmo successivamente al Consorzio 
Sdo, per giovarci della sua straordinaria esperienza nella 
elaborazione della più importante operazione di trastor-

, mazione della città. Si stava dedicando a questo nuovo 
' compito con la competenza e la concretezza e l'Inventi
va di cui aveva dato più volte prova. Suo il contributo de
terminante per II varo del «Piano Direttore» dello Sdo nel 

' corso di questo ultimo anno. Venne in Campidoglio il 1° 
ottobre per firmare, in qualità di presidente del Consor-

, zio Sdo, la convenzione. Non sapevamo che sarebbe 
stato il suo ultimo successo. Ma Lucio Buffa non è stato 
solo un punto di riferimento delle forze di sinistra e di 
progresso per l'urbanistica romana. Oltre a questo ci 
mancheranno la sua dimensione umana, la serenità, la 

' saggezza, Il buon senso, l'ironia di Lucio. La sua capaci
tà di appassionarsi, ma anche di distaccarsi dalle vicen
de politiche, la sua curiosità culturale, l'amore per la 
musica classica, la voglia di vivere. E ricorderemo anche 
la sua autonomia politica, il coraggio dimostrato nella 
battaglia di minoranza che condusse a viso aperto alla 
fine degli anni 60, pagando di persona. Lo stesso corag
gio e la stessa autonomia che non gli vennero meno 
neanche nel corso di questi ultimi due anni difficili, deci
dendo di difendere la sua identità di comunista italiano. 
Addio caro Lucio, cosi ti ricorderemo. Te ne sei andato 
troppo presto, quando avevamo più bisogno di te. Per 
questo non potremo dimenticarti. 

Piero Saluagni 

L'elementare Piaget 
senza aule e bidelli 

Si segnala con la presente la situazione di rischio per 
la salute e l'Integrità (bica degli alunni e del corpo inse
gnante che si è venuta a determinare presso la scuola 
elementare statale «Jean Piaget» di Roma, via Segglano 
32. Dall'inizio del corrente anno scolastico '91-92 si è de
terminata una situazione lavorativa del personale addet
to alla pulizia ed alla sorveglianza In conseguenza della 
quale il 40% delle aule e il 100% dei locali comuni non 
vengono più puliti. Le lezioni continuano ad essere te
nute in un ambiente igienicamente malsano, non è più 
possibile invece utilizzare la palestra, il teatro, il labora
torio di scienze, la sala degli audiovisivi, la sala compu
ter nonché le aule destinate alle attività alternative all'in
segnamento della religione e quelle destinate ai nuovi 
moduli di insegnamento. Di conseguenza non viene 
svolta l'attività sostitutiva all'insegnamento della religio
ne richiesta da alcuni alunni, e non è permessa la per
manenza pomeridiana degli alunni delie classi a modu
lo prevista invece dalla legge di riforma della scuola ele
mentare. 

Tale situazione dipende sia dalle dimensioni dell'or
ganico (in tutto S bidelli ed 1 custode) che dalla norma
tiva comunale che prevede un carico di lavoro giornalie
ro per bidello di 3.5 aule su un totale di 29 aule più 5 lo
cali comuni (palestra, teatro, laboratoro, audiovisivi, 
computer), due aule per le attività alternative all'inse
gnamento della religione e 8 aule per i moduli pomeri
diani. Aciòsi deve aggiungere che il pomeriggio l'attività 
scolastica viene svolta con un carente presidio di sorve
glianza: 1 bidello per 8 classi e la sorveglianza all'ingres
so. Mentre la normativa e le norme di sicurezza prevedo
no la presenza di 1 bidello per la sorveglianza dell'in
gresso e di 2 bidelli per piano. Resta da chiedersi cosa 
succederà nel caso, tutt'altro che improbabile, di assen
za di uno o più bidelli. 

La situazione odierna significa un ulteriore peggiora
mento rispetto a quella pur deficitaria esistente lo scorso 
anno e che il Comune di Roma si era impegnato a risol
vere. Purtroppo, in tale situazione, anche quello che 
sembra agibile di fatto comporta notevoli disagi e peri
coli sia immediati sia futuri. Le aule inoltre sono buie In 
conseguenza di più fattori concomitanti: 
1) i vetri sono sporchi; 
2) l'illuminazione artificiale dell'aula è praticamente 
nulla, dovendo essa essere garantita da due lampade da 
60 W ciascuna; 
3) gli alberi del cortile scolastico, che non sono mai stati 
potati nonostante le numerose richieste, hanno ormai 
completamente coperto la luce delle finestre e rappre
sentano un serio pericolo all'incolumità degli alunni e 
degli insegnanti a causa delle loro dimensioni che ne 
compromettono la stabilità. 

Il refettorio è stato dichiarato inidoneo dagli operatori 
del Servizio di medicina del lavoro a causa dell'elevato 
livello di rumorosità misurato, conscguente all'effetto 
amplificatore della attuali pareti vetrate. Per risolvere la 
situazione negli anni scorsi fu richiesta al Comune di Ro
ma l'Installazione di pannelli fonoassorbenti: non 6 suc
cesso nulla. 

Riteniamo che la situazione in atto conscguente a pre
cise inadempienze del Comune di Roma si configuri co
me atta a ledere diritti inalienabili come la salute e l'I
struzione e che perciò richieda un rapido e deciso inter
vento risolutore. 

Viviamo momenti molto difficili, In cui la violenza e il 
senso dcll'antistato sembrano diffondersi e radicarsi, ma 
è difficile giustificare a dei bambini, cittadini in forma
zione, un tale disinteresse per la loro salute e per i loro 
dlrittiad una istruzione migliore e più -competitiva-. Ten
tare una simile giustificazione finirebbe per convincerli 
che lo Stato è assente, fa finta di tutelare il bene comune 
e gabella per concessione quello che è invece dovuto. 

Ci sentiamo impotenti e non vogliamo che i nostri 
alunni si convincano che questa «violenta» realtà sociale, 
che richiede o sottomissione o reazione altrettanto vio
lenta, sia quella giusta. 

Per i 32 insegnami. 
Maria Giaquinto 

lettere-
interventi 

La scommessa della Cgil 
• • Soprattutto chi vive in una 
grande metropoli come Roma speri
menta quotidianamente un tasso 
spaventosamente elevato di aggres
sività e intolleranza: degli uomini ri
spetto alle donne, dei bianchi rispet
to ai neri, dei forti rispetto ai deboli. 
A Roma più che altrove puoi vedere 
realizzata la profezia di una società 
in cui due terzi della popolazione vi
ve In condizioni di agiatezza o ric
chezza e il restante terzo nella totale 
Indigenza. Sempre a Roma puoi mi
surare lo scarto drammatico tra l'e
norme patrimonio di risorse umane, 
culturali e produttive e la incapacità 
a utilizzarle per migliorare la qualità 
del vivere e del lavorare. 

Questa città continua dunque ad 
essere la culla di grandi speranze e 
di amare disillusioni. Roma è ancora 
il palcoscenico di una sfida antica 
tra quanti aspirano e lottano per il 
cambiamento e quanti difendono 
tenacemente l'egemonia della ren
dita, del saccheggio del territorio, 
degli interessi speculativi. Su questo 
scenario irrompono prepotente
mente fenomeni nuovi e di valenza 
diversa. Da un lato si accentuano 
processi di frantumazione sociale e 
di corporativizzazione degli interes
si. D'altro lato però emergono sog
getti portatori di bisogni e valori tra 
loro diversi ma con un denominato
re comune: la speranza che cambia
re questa società e possibile e neces
sario, la convinzioneche il cambia
mento richiede una ricomposizione 
delle forze rìlormatrici. 

Questo è il quadro in cui si colloca 
il congresso della Cgil, che ha ali-
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mentalo un dibattito vivace, a volte 
anche aspro, proprio in quanto sot
tintendeva una comune ansia di 
cambiare il sindacato per cambiare 
la società. 9ullu stampa si e dato un 
grande risalto ai contrasti intemi. Per 
la verità moltiicompagni hanno con
tribuito non poco a dare la sensazio
ne di una divistone ideològica, fatta 
di astratti dualismi e di dispute no
minalistiche tra istituzlonalisti e mo
vimentisti, tra moderati e massimali
sti, tra collaborazionisti e antagoni
sti. 

Ciò ha offuscato la vera svolta che 
ci accingiamo a varare: passare dal 
sindacato ideologico al sindacato di 
programma, rispondere cioè al ma
lessere e alla sfiducia dei lavoratori 
non con generiche quanto improba
bili palingenesi, ma con una rigoro
sa coerenza tra ciò che affermiamo 
e quanto pratichiamo, tra il dire e il 
fare, perché vinca un sindacato 
sempre meno «cicala» e sempre più 
«formica». Con il congresso della 
Cgil abbiamo operato la scelta di co
struire un sindacato fatto di meno 
parole e di meno riunioni, un sinda
cato che fa della «riconquista» dei 
luoghi di lavoro e del territori il bari
centro del proprio operare, eche per 
questa via legittima la propria aspi
razione ad essere attore protagoni
sta delle vicende economiche e so
ciali. Questa idea di sindacato che fi
no a poco tempo fa sembrava una 
chimera ha già cominciato a vivere e 
a muovere i primi passi. 

Lo scioglimento della corrente co-
. munista ieri e di quella socialista og
gi assume un valore straordinario e 
rende finalmente credibile la scelta 

del «sindacato di programma». Nella 
medesima direzione va il rilancio 
del processo unitario con la Clsl e la 
UH. 

Lo sciopero generale di ieri contro 
una finanziaria inefficace quanto 
iniqua, e a sostegno della piattafor
ma confederale è la più evidente di
mostrazione di una inversione df rot
ta ormai decisamente avviata. Vi so
no quindi le condizioni per smentire 
quanti ipotizzavano l'inesorabile de
clino del sindacalismo confederale. 

La Cgil è di nuovo in campo, con 
la forza e la novità delle idee condi
vise dalla grande maggioranza dei 
suoi iscritti: eguaglianza invece che 
egualitarismo; diversità Invece che 
appiattimento; solidarietà invece 
che corporativismo; decentramento 
dei poteri contrattuali verso i luoghi 
di lavoro e i territori; sperimentazio
ne di nuove forme di democrazia 
economica; lotta per la qualità del 
lavoro, dei prodotti e dei servizi; pri
mato della democrazia rappresenta
tiva, associato alla esigenza delle va
rie forme di pluralismo. 

Ai lavoratori ed ai cittadini romani 
il congresso non garantisce certez
ze, ma offre fiducia e speranza. Ro
ma non sarà un affare privato degli 
Azzaro e degli Sbardella, dei vecchi 
e nuovi speculatori e affaristi. Di 
fronte a loro non c'è una società ras
segnata e prostrala. Ai lavoratori, in 
particolare, non chiediamo di scom
mettere al buio sul rilancio del sin
dacato, ma di riattivare una parteci
pazione da troppo tempo sopita ed 
essere protagonisti del rinnovamen
to della Cgil. 

'segretario generale Cgil Lazio 

Le rughe del nuovo Codice 
( • Sono note a tutti gli addetti ai 
lavori le difficoltà quotidiane nelle 
quali da ormai due anni gli uffici del
le Procure sono costretti ad operare 
ed 6 altrettanto risaputo che tali diffi
coltà si acuiscono particolarmente 
nelle grandi sedi giudiziarie dal mo
mento che l'impianto del nuovo 
processo penale è nei fatti «calibra
to» per latti di reato di modesto rilie
vo e per un numero ridotto di impu
tati e per una operatività legata a 
strutture giudiziarie di media porta
ta. 

Lamentele al riguardo provengo
no a ritmi più o meno costanti da di
versi fori giudiziari e non è qui il caso 
di aumentarne solo l'elenco. 

Quello che piuttosto mi pare im
portante è invece verilicare se non 
sia finalmente giunto il momento 
politico-istituzionale di proporre 
delle valide alternative al fine di far 
svolgere agli uffici inquirenti della 
magistratura il primo e più delicato 
compito a loro delegato dalla Costi
tuzione e cioè quello del controllo di 
legalità nello Stato. Di fronte alla si
tuazione descritta infatti ed alla inso
stenibilità dell'attuale assetto che di 
fatto garantisce una sorta di impuni
tà per i responsabili, impunità cui sì 
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accompagna - l'assoluta mancanza 
di tutela per le parti offese dal delit
to. 

Il primo e più qualificante punto 
dovrebbe essere quello di dare auto-
sufficienza all'ufficio del singolo ma
gistrato del Pm che deve essere mes
so in grado attraverso una idonea 
dotazione di personale e di mezzi di 
svolgere efficacemente e senza, al
meno tendenzialmente, dover ricor
rere a strutture centralizzale esistenti 
all'interno dell'ufficio giudiziario di 
appartenenza e con la possibilità di 
avere vera disponibilità di elementi 
della polizia giudiziaria con elevate 
capacità professionali e liberi da ul
teriori e spesso fuorviami impegni 
collaterali. 

Ben venga inoltre per i casi di cri
minalità organizzata, casi che ovvia
mente vanno a ricadere sulla re
sponsabilità di operatori che agisco
no nelle grandi sedi, una competen
za accentrala e settoriale, unica for
ma di strutturazione organizzata in 
grado di poter acquisire le informa
zioni di uffici di polizia nazionale e 
di dirigere sapienteincntc le indagini 
cosi qualificale: le voci globalmente 
sentile in questi giorni sulla imprati

cabilità di tale disegno, disegno che 
passa sotto la dizione giornalistica 
della superprocura, in realtà mi tro
vano dissenziente poiché è del tutto 
coerente con la funzione propria del 
Pm (quella di sintetizzare le capaci
tà organizzatone delle investigazioni 
e di dare direttive alle forze anche 
specializzate di polizia giudiziaria e 
di effettuare per tal modo la verifica 
e il controllo delle attività poste in 
essere dalla struttura propria della ri
cerca delle notizie di reato) la crea
zione di organo del Pm centralizzalo 
e con competenze esclusive e nazio
nali. 

In una strutturazione come quella 
che qui si propone una maggiore ef
ficienza sarebbe garantita attraverso 
una ripartizione di competenze tra 
uffici territoriali del Pm (che andreb
bero ad occuparsi delle questioni, 
anche gravi e delicate, ma in regime 
di efficienza), e gli uffici centralizza
ti del Pm (che sarebbero deputati al
la investigazione sul crimine orga
nizzato il cui ambito ormai esula da
gli stretti confini dei distretti giudizia
ri). 

'sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 

«Non si può più giocare 
avillaFiorelli» AGENDA 

Le scriviamo per denunciare l'ennesimo sopruso ai 
danni di bambini e persone anziane che abitano nel 
quartiere San Giovanni e precisamente nei pressi di Villa 
Fiorelli. 

Questa villa occupa una superficie di circa un ettaro 
ed 6 la sola isola di verde del suddetto quartiere, peraltro 
molto popoloso. Essa era dalla sua esistenza il solo pun
to d'incontro all'aperto degli anziani del quartiere che 
qui potevano leggere, chiacchierare, prendere un po' di 
sole d'inverno e un po' di fresco d'estate. 

Ora non più. Il Comune di Roma ha pensato bene di 
affittare lo spazio finora riservato ai bambini, che è posto 
nella zona superiore della villa, ad un giostraio, che lo 
ha tutto occupato con le sue giostre. Tutto questo per la 
modica somma di lire 4.500.000 l'anno. 

Il Comune certamente non risanerà il suo bilancio 
con questa esigua entrata mentre il danno che è stato ar
recato a tutti gli abitanti del quartiere è grande poiché 
costoro sono ora costretti ad ammassarsi in una striscia 
di terra, non recintata, a valle del suddetto spazio occu
pato dalle giostre, tutti insieme: bambini, ragazzi che 
giocano al pallone, anziani, tossicomani, persone con 
cani che scorrazzano, ecc., assordati dalla musica della 
giostra, in mezzo alla polvere. C'è da aggiungere che per 
andare sulle giostre il prezzo da pagare è di lire 1.500 ca
dauno a giro e non tutte le famiglie possono permettersi 
di mandarvi i propri figli. 

Chiediamo, pertanto, di poter riprendere l'uso di que
sto spazio, magari trovando al giostraio un posto in una 
villa più grande. 

Grati se ella vorrà pubblicare questa nostra, le porgia
mo anticipatamente molti ringraziamenti. 

Gli abitanti del quartiere 

Come si perde la fiducia 
nelle istituzioni 

In data 19/9/'91, circa alle ore 19, sono sceso dall'au
tobus urbano n. 23, all'altezza del numero civico 85 di 
via Leone IV; la fermata, dotata anche di scivolo per 
handicappati, risultava disagevole per la presenza di 
macchine con dentro irispettivi conducenti, in sosta in 
tripla fila fino all'incrocio con viale Giulio Cesare. 

Ho segnalato l'opportunità di intervento a due vigiles
se in servizio al semaforo dell'incrocio, ricevendo rispo
sta che non era loro possibile allontanarsi dal semafo-
ro.Ho quindi rivolto la stessa richiesta di intervento ad 
una terza vigilessa che nel frattempo era entrata nel bar 
adiacente la fermata; la risposta che ho ricevuto è stata 
di non disturbatala sua consumazione. Ho insistito, mo
tivando sia con l'opportunità di sanare una situazione 
d'intralcio, nella convinzione di star rivolgendomi all'au
torità competente, sia facendo presente che un servizio 
essenziale, cui pure contribuisco con l'ottemperenza dei 
miei doveri fiscali, possaessere richiesto dal semplice 
cittadino. La vigilessa, forse infastidita, mi ha invitato a 
dimostrarle la mia identità. Ho mostrato il tesserino della 
mia azienda, munito di foto, non disponendo al mo
mento di un documento ufficiale, invitandola ad accer
tare questa circostanza con l'esame del contenuto del 
mio portafogli e della mia borsa. La vigilessa allora ha 
provveduto a chiamare via radio una radiomobile dei vi
gili, con la quale, anche dopo essersi consultata con un 
suo superiore, sonostato condotto alla caserma Ce di 
via Muzio Clementi 19; ai carabinieri, su loro richiesta, 
mostravo il mio tesserino aziendale. Un militare dell'Ar
ma ha provveduto a farmi presente che era materia di 
azione giudiziaria nel miei confronti il fatto che: 
a) avevo richiesto, da semplice cittadino, l'intervento 
della vigilessa; 
b) non mantenevo comportamento consono alla severi
tà dell'ambiente in quanto lo ascoltavo poggiando le 
spalle alla spalliera della sedia. 

Ho pertanto richiesto di indicarmi la positura corretta, 
e ho anche richiesto che, parlando di me, si usasse il ter
mine «signore» e non «questo qua» e «quello là», come ta
ceva ne) parlare. Mi è stato poi chiesto di chiamare i miei 
familiari affinché provvedessero a portare presso la sta
zione del Ce il mio passaporto, cosa da loro prontamen
te fatta. Mi è stato chiesto di firmare un modulo dei vigili, 
di congruità della mia identità e domicilio, cosa da me 
fatta. Segnalo questo episodio come emblematico di 
quel rapporto sereno e fiducioso, e da tante parti auspi
cato, tra cittadini ed istituzioni, che contribuisce a rende
re più vivibile la città e più civile la convivenza. 

Paolo Granati 

«Posso comprare il biglietto e andare 
al cinema in un giorno diverso?» 

Tra tante cose serissime l'argomento che porto alla 
vostra attenzione è veramente risibile ma, credo, ugual
mente Illuminante: ho acquistato due biglietti per il cine
ma Holiday per fame regalo a due amici che poi non 
hanno più fatto il viaggio programmato a Roma. 

A distanza di tempo ho pensato di utilizzare io i due 
biglietti e mi sono quindi recato al cinema Holiday. La 
maschera stacca i tagliandi dai biglietti ma veniamo fer
mati dalla cassiera che ha notato il colore degli stessi co
me «diverso» dal... colore del giorno! Ci viene comunica
to che i biglietti non sono buoni perché utilizzabili solo 
per il giorno durante il quale sono stati acquistati. Ci vie
ne detto che solo il direttore può autorizzarne l'utilizza
zione e mi viene fornito il telefono del responsabile della 
sala. 

Ho conlattato il direttor sig. Guido Dettorre il quale mi 
dice che posso gettare via i due biglietti costati il totale di 
20.000 lire poiché le regole sono fatte dalla Siae e lui non 
può fare nulla. Ovviamente sarei contento se questo ar
gomento trovasse una conclusione diversa e se questo 
•regolamento» venisse discusso da qualche esperto di di
ritti dei consumatori. 

Giorgio Ciaralli-Parenzi 

«Rendo non è nell'affare 
delle torri di Latina» 

Illustre direttore, 
sul suo giornale del 10 ottobre in cronaca di Roma, in 

un articolo sul cavaliere del lavoro Graci viene riferito di 
una relazione della commissione antimafia su Latina. Il 
giornale riferisce che la commissione avrebbe individua
to un interesse del cavaliere del lavoro Rendo nella co
struzione di due torri nel centro della città, unitamente ai 
cavalieri Graci e Finocchiario. Per quanto riguarda il ca
valiere Rendo escludiamo categoricamente un qualsiasi 
interesse nell'operazione, cosi come, appena letto il 
giornale, ci siamo anche altrettali a comunicare alla 
commissione parlamentare antimafia. Ringraziandola 
per la pubblicazione della presente, voglia gradire i più 
cordiali saluti. 

// direttore relazioni esterne 
Italimprese, Carlo Ottaviano 

MOSTRE I 
Henri Maltese. Grande antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra ohi, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-19; lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre. 
Hans Christian Andersen. Centoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in
tomo al 1920, sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto I. 1 fino all'8 di
cembre. Orario dal martedì al sabato 9-!3,30: domenica 9-
13; giovedì e sabato 17-20; lunedi chiuso. 
•La capitale a Roma. Città e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre. 
Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n. 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre. 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13. giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30. lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
Gli ultimi giganti. Mostra di animali estinti a cura del 
Gruppo «Prospettive». Palaexpo. Via Cristoforo Colombo 
(Angolo Viale delle Accademie). Orario: 9-13.30 e 15-
19.30. sabato 9-23.30. domenica 9-20.30. Biglietto lire 8,000, 
ridotti lire 6.000. informazioni al 54.17.108. Fino al 6 gennaio 
'92. 
Gianni Capitani. Serie di dipinti del periodo recente. Asso
ciazione Operaton Culturali, via Flaminia n.58. Orario: 11-13 
e 17-20. chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt. Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson. Raymond 
Depardon. Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. LaurenrJno: via Ignazio Silonc, I Ponte ore 17.30 as
semblea sulla legge Finanziaria, nascita Unione circoscrizio
nale, centro dei diritti con W.Tocci. 
Sez. Ferrovieri: ore 18 direttivo su legge Finanziaria con F. 
Cervi. 
Referendum: c/o via Acquedotto del Peschiera davanti 
Standa, raccolta firme referendum dalle ore 16 alle ! 9. 
Avviso: alle ore 17.30 in federazione (via G. Donati, 174) 
attivo cittadino della sanità contro le misure della finanziaria 
in preparazione della manifestazione nazionale con Oc
chietto. 
Avviso: elezioni scolastiche, per informazioni e consulenze 
e per comunicare notizie ed iniziative telefonare in federa
zione tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 e dalleore 18 alle 20. 
Avviso referendum: tutte le assemble devono essere co
municate in federazione all'Ufficio Oratori tei. 4367266, le 
iniziative riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi segretario del 
coordinamento unitario di Roma al 4881958 e 4883145. 
Avviso: il Pds della X Circoscrizione organizza un laborato
rio teatrale con frequenza bisettimanale c/o sez. Cinecittà, 
via Flavio Stilicone, 178. Per informazioni e iscrizioni telefo
nare al 7612551. 
Avviso: i capigruppi circoscrizionali, i segretari delle unioni 
circoscrizionali, i segretari di sezioni che non hanno ritirato 
le cartelline con il materiale pre-elettorale per il rinnovo de
gli organi collegiali della scuola, sono pregati di ritirarli in fe
derazione dalle compagne Simona e Concetta. 
Avviso tesseramento: i nuovi iscritti a Roma hanno rag
giunto il numero di 1.900. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 18 c/O Unione regionale, Villa 
Fassini, via G. Donati, 174 riunione «l'iniziativa del Pds nel 
Lazio verso le libere professioni e le nuove professioni (M. 
Cassandra, E. Mancini). Domani in sede alle ore 16 riunione 
del Comitato regionale su «L'impegno del partito sulla Fi
nanziaria e i referendum. I compiti del Pds del Lazio nell'at
tuale situazione politica della regione». 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18 Unione 
comunale su sottoscrizione; Civitavecchia dalle ore 9 raccol
ta firme referendum (Barbaranelli). 
Federazione Latina: Aprilia ore 18 dibattito su legge Fi
nanziaria (Raco, Vitelli). 
Federazione Fresinone: Frosinone ore 15.30 c/o Gruppo 
provinciale riunione del gruppo (De Angeiis). 
Federazione Tivoli: in federazione ore 18 attivo segretari 
delle sezioni di Guidonia-Tivoli-Mentana-Monterotondo 
(Gasbarri, De Vincenzi, Refrigeri) ; Vicovaro ore 18.30 attivo 
su tesseramento e iniziativa politica (Proietti); Fiano ore 18 
c/o casa del popolo assemblea genitori democratici per rin
novo organi scolastici Fiano-Capena. 
Federazione Viterbo: in federazione ore 17 riunione su 
Comunità montane (Cavallo, Ferroni). 

LUTTO 
È morto Lucio Buffa. I compagni della Federazione Pds di 
Roma, dell'Unione regionale del Lazio, del gruppo Pds ali» 
Regione e della cronaca dell'Unità si uniscono al dolore del
la famiglia e lo ricordano con affetto profondo. 

PICCOLA CRONACA I 
Teatro dell'Opera. Si è aperta la campagna di abbona
menti alla stagione del Teatro dell'Opera in un'apposita sala 
allestita in via Firenze 62. Il pubblico potrà accedervi dalle 
10 del mattino fino alle 22 della sera per rinnovare o sotto
scrivere nuovi abbonamenti. Informazioni al 488.36.41. 
Convegno Uil sulla tossicodipendenza. Domani alle 10 
presso l'Enfap di via lnduno 5 si terrà una tavola rotonda sul 
tema dell'inserimento lavorativo degli ex-tossicodipendentl. 
Interverrano varie comunità, Guglielmo Loy e Alberto Sera. 
Contro la Finanziarla. Oggi alle 10,30 presso l'aula 4 della 
facoltà di lettere de «la Sapienza» si svolgerà un'assemblea 
indetta dall'associazione studentesca «Università futura» e 
dalla sezione universitaria del Pds sul tema della legge finan
ziaria. Interverranno Ada Becchi e Claudia Mancina. Assem
blea degli studenti anche alle ore 15 presso l'aula Calasso di 
Giurisprudenza, mentre domani si terrà un sit-in davanti al 
Parlamento a partire dalle ore 9. 
Lo stato del liberalismo politico In Europa. Su questo 
tema prosegue oggi a partire dalle ore 15 il convegno su «Le 
vie della libertà» presso Palazzo de Carolis, Sala Minerva (in
gresso in via Lata 3). Interviene Emil Kirchner dell'università 
di Essex. Domani alle 9,30 terza sessione del convegno su «Il 
liberalismo politico in Italia». Presiede Giuliano Urbani. 
Beni culturali In Palestina. Domani alle 16 presso la Casa 
della Cultura (Largo Arenula 26) si terrà un incontro dibatti
to su questo tema con immagini e notizie inedite sulla distru
zione dei beni culturali in Palestina operata dagli Israeliani. 
Durante l'incontro verrà lanciato il progetto «Embereh» di in
tervento in aiuto per tutelare e valorizzare la memoria stori
ca e la cultura palestinese. 
I diritti umani In America Latina. Su questo tema è stato 
organizzato un concorso dal comitato promotore di un pre
mio a nome di «Fabio Cocchi», giovane giornalista scompar
so l'anno scorso e che da sempre si era impegnato su questi 
argomenti. Verranno presi in esame inediti di saggi, tesi di 
laurea, ricerche, testimonianze che perverranno entro il 31 
marzo 1992 presso l'associazione culturale «Julio Cortazar», 
circonvallazione Nomentana 484, 00162 Roma. Il premio è 
di quattro milioni e verrà suddiviso fra il miglior lavoro lati
noamericano e il migliore italiano. La premiazione è previ
sta per dicembre 1992. 


